
  

 
 
 
 
 

Domenica 9 febbraio 2025 
 

V domenica del Tempo Ordinario  
 

Lasciarono tutto e lo seguirono! 
 

DAL VANGELO SECONDO LUCA 
 
 
 

In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di Dio, Gesù, 
stando presso il lago di Gennèsaret, vide due barche accostate alla sponda. I pescatori erano 
scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da 
terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca. Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: 
«Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo 
faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Fecero 

così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni 
dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi 
affondare.  Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontànati da me, 
perché sono un peccatore». Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che 
avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: 
«Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini». E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.  
 
 
 
Comincia così la storia di Gesù con i suoi discepoli: dalle reti vuote, dalle barche tirate in secca. Linguaggio 
universale e immagini semplicissime. Non dal pinnacolo del tempio, ma dal pulpito di una barca a Cafarnao. Non 
dal santuario, ma da un angolo umanissimo e laico. E, in più, da un momento di crisi. Il Signore ci incontra e ci 
sceglie ancora, come i primi quattro, forse proprio per quella debolezza che sappiamo bene. Fingere di non avere 
ferite, o una storia accidentata, ci rende commedianti della vita. Se uno ha vissuto, ha delle ferite. Se uno è vero, 
ha delle debolezze e delle crisi. E lì ci raggiunge la sua voce: Pietro, disubbidisci alle reti vuote, ubbidisci a un 
sogno. Gli aveva detto: Allontanati da me, perché sono un peccatore. Ma lui non se n'è andato e sull'acqua del 
lago ha una reazione bellissima. Il grande Pescatore non conferma le parole di Pietro, non lo giudica, ma neppure 
lo assolve, lo porta invece su di un altro piano, lontano dallo schema del peccato e dentro il paradigma del bene 
futuro: sarai pescatore di uomini. Non temere il vuoto di ieri, il bene possibile domani conta di più. Gesù rialza, dà 
fiducia, conforta la vita e poi la incalza verso un di più: d'ora in avanti tu sarai... ed è la vita che riparte. Quando 
parla a Pietro, è a me che parla. Nessuno è senza un talento, senza una barca. E Gesù sale anche sulla mia barca. 
Sale sulla barca della mia vita che è vuota, che ho tirato in secca, che quando è in alto mare oscilla paurosamente, 
e mi prega di ripartire con quel poco che ho, con quel poco che so fare, e mi affida un nuovo mare. E il miracolo 
non sta nella pesca straordinaria e nelle barche riempite di pesci; non è nelle barche abbandonate sulla riva, 
ancora cariche del loro piccolo tesoro. Il miracolo grande è Gesù che non si lascia impressionare dai miei difetti, 
non ha paura del mio peccato, e vuole invece salire sulla mia barca, mio ospite più che mio signore. E, 
abbandonato tutto, lo seguirono. Che cosa mancava ai quattro per convincerli a mollare barche e reti per andare 
dietro a quel giovane rabbi dalle parole folgoranti? Avevano il lavoro, una piccola azienda di pesca, una famiglia, 
la salute, il Libro e la sinagoga, tutto il necessario per vivere. Eppure qualcosa mancava. E non era una morale più 
nobile, non dottrine più alte. Mancava un sogno. Gesù è il custode dei sogni dell'umanità. Offre loro il sogno di 
cieli nuovi e terra nuova fratelli tutti, una vita indistruttibile e felice. Li prende e li fa sconfinare. Gli ribalta il 
mondo. E i pescatori cominciano ad ubbidire agli stessi sogni di Dio (P. Ermes Ronchi). 
 
 
 
 

COLLABORAZIONE RESANESE 
Castelminio -  Resana-  San Marco 
Telefono canonica Castelminio 0423484023 



AVVISI 
 

 Questa domenica: V del Tempo Ordinario. S. Messe alle 18.00 – 8.00 – 9.30 – 11.00.  Alla S. Messa delle 9.30 a San Marco 
e alle 11.00 a Castelminio la Consegna del grembiule ai candidati alla Prima Comunione. A seguire ci sarà il pranzo. 

 Lunedì  alle 20.45 si riunisce il Comitato Scuola Infanzia di San Marco.  

 Martedì Giornata Mondiale del Malato alla Santa Messa pregheremo per tutti i malati e gli anziani soli.  

 Martedì alle 15.00 i colloqui con i cresimandi di San Marco.  

 Mercoledì alle 18.30 la S. Messa della Collaborazione a San Marco.  

 Mercoledì alle 20.30 a Castelminio la riunione per i genitori dei ragazzi e ragazze di I media. 

 Venerdì in occasione di San Valentino la Commissione familiare della Collaborazione organizza una  “Cena per due”: una 
cena per coppie nell’ex asilo di Castelminio. 

 Sabato alle 15.00 i colloqui con i cresimandi di Castelminio. 

 Sabato alle 17.00 chiesa a San Marco: Adorazione eucaristica e possibilità di Confessioni.   

 Domenica prossima: VI del Tempo Ordinario. S. Messe alle 18.00 – 8.00 – 9.30 – 11.00.  Santo Battesimo di Giorgia 
Torresin e Sofia e Ginevra Gauk.  

 Domenica prossima: alla S. Messa delle 11.00 sarà presente il Gruppo Alpini di Resana.  

 Domenica prossima:  i ragazzi e ragazze cresimandi saranno in uscita al Centro Bordignon per un momento di riflessione.  

 Domenica prossima:  gita sulla neve per i bambini e bambine della Scuola Infanzia organizzata dai genitori.  
 

Sito collaborazione: http://www.collaborazioneresanese.it  - S. Messe a Resana: pref. 18.30 – fest.  9.00–10.30–18.30 
 

 

 

 

 

PREGHIAMO PER I NOSTRI CARI DEFUNTI 
 

 

Ore Domenica 09 febbraio: V del Tempo Ordinario 
18.00 San Marco 
prefestiva 

Bianco Ida Simionato Alessio e Lorenzo; Simioni Girardo ann.; Fabbian Francesco e Irma; 
Squizzato Albino Manera Rosalia Clara Vicentini Renato;  
Famiglia Baggio Maurizio e figli Mantesso Giovanna Gisella Maria Simionato Erminia;  

8.00 Castelminio Bortolotto Riccardo Vendramin Vilma; Melchioretto Ester; Rossetto Angelo anniversario Torresin Zita;  
Bianco Alessandro Giacomina Bizzotto Celestina e genitori; Famiglia Sergio Bruno e Bernardina;  

9.30 San Marco Baggio Gianni; Mattiello Maria Antonietta Germano e Stefano; Amici Varo Romeo vivi e defunti;  
Pozzobon Diego figli e nipoti; Milan Luigi Marzorato Filomena;  

11.00 Castelminio Schiavon Teresa Longato Angelo Capraro Bruno Capraro Giovanna Frattin Luigi e Rosy; Simionato Marcello;  
Mason Bruno Arpa Adele e familiari defunti; Famiglia Sergio Bruno e Bernardina; 
Marangon Alfredo Volpato Primo Santinon Giuseppina; Gentilin Tarcisio vivi e defunti; 

 
 

Lunedì  8.00 Castelminio Petrin Carlo Petrin Tommaso; 

Martedì   8.00 San Marco Rebellato Serenella e famiglia tutta;  

Mercoledì  18.30 S. Marco (Collaborazione)  Secondo Intenzione; 

Giovedì  8.00 San Marco Secondo Intenzione; 

Venerdì  8.00 Castelminio Secondo Intenzione; 
 
 

Ore Domenica 16 febbraio: VI del Tempo Ordinario 
18.00 San Marco 
prefestiva 

Fabbian Francesco e Irma; Fior Lorenzo; Didonè Emilio; Mason Arduino Bellon Maria Giovanna sorella Elsa;  
Famiglia Benin Luigi e Basso Pierina e figli;  

8.00 Castelminio Famiglia Volpato e Menoncello Antonio, Fiorino, Caterina Michele; Famiglia Simion Vittorio; Def.i Fam. Baesso 
Giovanni zii e zie nonni e nonne; Simionato Vito; Steffani Oscar e Udilla; Rebellato Serenella; 
Anime del Purgatorio; Marchesin Primo e Martini Maria; Guidolin Ruggero Rosato Lina; 
Def.i Fam. Busato Melchioretto Squizzato; Stecca Isaia Fabbian Marcellina e famiglia;  
Magaton Ernesto Fior Antonia Maria; Famiglie Torresin Cocco e Federico vivi e defunti; 

9.30 San Marco Fam. Bortolotto Angelo vivi e defunti; Famiglia Taccin Giuseppe vivi e defunti; Fior Valentino e Antonilia; 
Famiglia Cagnin Gino e figli; Scapinello Valter;  Rebellato Serenella; Bortolotto Francesco e figlio Michele; 
Mason Arduino  Bellon Maria; Lucato Rino Eugenio e famiglia; Busato Elda e Basso Pietro;  

11.00 Castelminio Zampieri Florindo Dal Bello Angelina; Stellin Angelo Priamo Sandrina;  
Fabbian Malvina Volpato Fioretto vivi e defunti; Michielon Angelo Maria Angela;  

 
 

http://www.collaborazioneresanese.it/

